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P
rem

esso
che:

1’
art.

138
del

D
ecreto

L
egislativo

del
31

m
arzo

1998
n.

112
prevede

tra
le

l’unzioni
delegate

alle

R
egioni

la
program

m
azione

della
rete

scolastica
sulla

base
dei

piani
provinciali:

L
’art.

139
del

precisato
D

ecreto
L

egislativo
ha

trasferito
alle

Province
e

ai
C

om
uni,

a
seguito

di

linee
guida

definite
dal

coordinam
ento

delle
R

egioni,
rispettivam

ente
per

l’istituzione
secondaria

e

per
gli

altri
gradi

inferiori
di

scuola,
i

com
piti

e
le

funzioni
concernenti

sia
l’istruzione.

l’aggregazione.
la

fusione
e

la
soppressione

di
scuole

in
attuazione

degli
strum

enti
di

program
m

azione
sia

la
redazione

dei
piani

di
organizzazione

della
rete

delle
istituzioni

scolastiche:
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D

.P.R
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18giugno
1998

n.233
definisce

i criteri
di

dim
ensionam

ento
delle

istituzioni
scolastiche;

l’an.
64

del
D

.P.R
.

n.
112/2008.

convertito
nella

L
egge

6
A

gosto
2008

n.133
ha

previsto
la

predisposizione
di

piano
program

m
atico

di
interventi

e
m

isure
finalizzati

ad
un

più
razionale

utilizzo
delle

risorse
um

ane
c

strum
entali

disponibili
e

la
conseguente

adozione
di

uno
o

più

regolam
enti,

ai
sensi

dell ‘art.
17

com
m

a
2

della
L

egge
23

agosto
1988.

n.
400;

il
D

.P.R
.

20
m

arzo
2009

n.
81,

riguardante
“norm

e
per

riorganizzazione
della

rete
scolastica

ed
il

razionale
cd

efficace
utilizzo

delle
risorse

um
ane

della
scuola,

ai
sensi

dell’art.
64,

com
m

a
4.

del
D

.

L
n.

112/2008,
convertito

con
m

odilicazioni
nella

L
egge

n.l33/2008”.
ha

definito
criteri

e
param

etri

relativi
al

dim
ensionam

ento
delle

istituzioni
autonom

e
e

redatto
disposizioni

per
la

disposizione

degli
organici

e
la

form
azione

delle
classi

nelle
suole

e
istituti

di
ogni

ordine
e

grado;

R
ilevato

che:

i
piani

di
dim

ensionam
ento

delle
istituzioni

scolastiche
hanno

lo
scopo

di
garantire

l’efficace

esercizio
dell’autonom

ia
scolastica

e
l’equilibrio

ottim
ale

tra
dom

anda
di

istruzione
e

organizzazione
dell’offerta

form
ativa,

di
dare

stabilità
nel

tem
po

alle
stesse

istituzioni
e

di
offrire

alle
com

unità
locali

una
plum

lità
di

scelta,
articolate

sul
territorio,

clic
agevolino

l’esercizio
dcl

diritto
all’istruzione:

le
operazioni

di
dim

ensionam
ento

sono
predisposte

da
Province

e
C

om
uni

attraverso
un

am
pio.

trasparente
ed

efficace
sistem

a
di

consultazione
con

le
istituzioni

scolastiche.
con

l’U
fficio

Scolastico
R

egionale,
con

le
organizzazioni

sindacali
e

con
ogni

altro
soggetto

interessato,
al

fine
di

favorire
la

m
assim

a
partecipazione

nelle
conferenze

d’am
bito

a
tal

fine
convocate:
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isto

L
’appello

di
tutte

le
com

ponenti
dell’istituto

G
iovanni

C
ascH

i
di

C
apodim

onte,
con

delibera
del

C
ollegio

D
ocenti

(11/01/2013),
del

C
onsiglio

D
’istituto

(11/01/2013).
dell’A

ssem
blea

Sindacale
e

A
ssem

blea
A

T
A

(9/01/2013)
a

scongiurare
l’accorpam

ento
dell’istituto

con
l’ISIS

M
elissa

B
assi

di
N

apoli
giusta

D
elibera

C
onsiglio

Provinciale
n°

592
del

22/12/2014
e

ribadire
l’esigenza

assoluta
del

riconoscim
ento

dell’A
utonom

ia
per

operare
scelte

autonom
e,

linalizzate
alla

ricerca,
al

m
antenim

ento
e

allo
sviluppo

della
produzione

della
porcellana

di
C

apodim
onte.

L
’ordine

del
giorno

approvato
nella

seduta
del

13/06/2013,
con

cui
codesto

C
onsiglio

R
egionale

im
pegnava

la
G

iunta
R

egionale
a

prom
uovere

tutto
quanto

è
di

sua
com

petenza
nei

confronti
del

M
IU

R
perché

fosse
concessa,

per
le

specifiche
caratteristiche

ben
note

alle
Istituzioni

pubbliche
che

ne
fanno

un
indirizzo

raro,
unico

nel
suo

genere
in

Italia,
la

autonom
ia

all’I.l.S.S.
G

iovanni
C

aselli”
al

fine
di

garantire
le

scelte
più

opportune
e

funzionali
alla

form
azione

di
giovani

ceram
isti,

futuri
im

prenditori,
che

sappiano
contribuire

al
m

antenim
ento

e
allo

sviluppo
di

un
settore

così
radicato

e
sentito

nel
nostro

territorio
regionale

e
nazionale.

C
onsidcrato

che:

L
’istituto

C
aselli

nasce
con

un
preciso

im
pegno,

sancito
dal

D
.P.R

.
del

1961,
di

continuare
la

tradizione
della

porcellana
di

C
apodim

onte,
le

cui
origini

risalgono
al

1743,
data

dell’istituzione
della

R
eal

Fabbrica
delle

Porcellane
di

C
apodim

onte
del

R
e

C
arlo

di
B

orbone,
e

nel
cui

edificio
storico

ha
tuttora

la
sede.

l’Istituto
opera

da
cinquanta

anni
nella

stessa
direzione,

con
la

nussion
di

salvaguardare,
valorizzare

e
sviluppare

un
artigianato

locale
riconosciuto

in
tutto

il
m

ondo,
forte

di
un’etichetta

com
e

il
C

apodim
onte”.

appartenuta
alla

storia
di

N
apoli.

L
a

sua
unicilà

su
tutto

il
territorio

nazionale
è

un
dato

oggettivo
e

incontrovertibile.
Il

prestigio
unico

e
specifico

di
un

Istituto
che

porta
con

sé
una

tradizione
storica

e
artistica

universalm
ente

riconosciuta,
e

che
deriva

dalle
sue

stesse
antiche

origini
e

ispirazioni,
lo

rende

frequentem
ente

ricercato
per

gem
ellaggi

nazionali
e

internazionali.
Il

percorso
di

studi
lo

rende
incom

parabile
a

un
altro

istituto,
non

assim
ilabile

alle
altre

discipline
scolastiche.

E’
evidente

che

un
accorparnento

di
qualsiasi

natura
cancellerebbe

per
sem

pre
l’identità

e
l’unicità

della
sede,

giacché
l’istituto

continua
la

tradizione
delle

Porcellane
di

C
apodim

onte
nella

stessa
sede

storica
della

R
eal

Fabbrica
appartenuta

a
C

arlo
di

B
orbone.
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.
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m
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che
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G
iunta

a
disporre

con
D

eliberazione
n.

6
del

09/01/2015,
l’accorpam

ento
dell’istituto

C
aselli

con
l’ISIS

M
elissa

B
assi

di
N

apoli,
a

discapito
del

valore
storico,

culturale
e

form
ativo

che
da

sem
pre

contraddistingue
l’istituto,

a
dispetto

di
tutto

quanto
su

esposto,
in

particolare
dell’ordine

del
giorno

approvato
ad

unanim
ità

da
codesto

C
onsiglio

regionale
nella

seduta
del

13/06/2013
che

im
pegnava

la
G

iunta
a

m
antenere

in
deroga

l’autonom
ia

dell’istituto
stesso.
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